
 

 
 

ISTITUTO TECNICO COMMERCIALE STATALE 

                                                                                      A.F.M. - S.I.A.- R.I.M. – TURISMO 

                        “SALVATORE SATTA” 

                        Via Quinto Orazio Flacco 1 -08100 Nuoro 

Webwww.itcsatta.edu.it e-mail: nutd090002@istruzione.it e-mail cert.:nutd090002@pec.istruzione.it 

Cod. Fisc. 93009130910- C.M. NUTD090002 Codice Univoco: UFKEGB  Tel. 0784202029 

 

 

 
Fondi Strutturali Europei – Programma Operativo Nazionale “Per la scuola, competenze e ambienti per l’apprendimento” 2014-2020 

– Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) – REACT EU Asse V – Priorità d'investimento: 13i – (FESR) “Promuovere il 

superamento degli effetti della crisi nel contesto della pandemia di COVID-19 e delle sue conseguenze sociali e preparare una ripresa 

verde, digitale e resiliente dell’economia” – Obiettivo specifico 13.1: Facilitare una ripresa verde, digitale e resiliente dell'economia.–                   

Progetto PON 13.1.4AFESRPON-SA-2022-40 “Laboratori green, sostenibili e innovativi per le scuole del secondo ciclo” 

 

 
Prot. n. 1163                                                                                                                         Nuoro 14/02/2023 

 
Albo on line 

Amministrazione Trasparente 

  

                                                                                                                                 Agli Atti – Sede 

 

 
Oggetto: Determina dirigenziale per l’affidamento diretto della fornitura di beni, attrezzature e servizi per la realizzazione di 

laboratori sulla sostenibilità ambientale – progetto PON 13.1.4AFESRPON-SA-2022-40 “Laboratori green, sostenibili e 

innovativi per le scuole del secondo ciclo”., ai sensi del D.Lgs n. 50/2016 art. 36 comma a, mediante ordine diretto di acquisto - 

ODA  MEPA, per un importo contrattuale pari a € 59.620 (IVA esclusa).  
 

 
CIG: 965718512C      

CUP: J64D22000350006      

CNP: 13.1.4A-FESRPON-SA-2022-40 
 

Il Dirigente Scolastico 

 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 e ss.mm.ii., concernente l’amministrazione del 

Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato 

con R.D. 23 maggio 1924, n. 827 e ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241e ss.mm.ii. recante “Nuove norme in materia di 

procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTA la Legge 15 marzo 1997, n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di 

funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica 

Amministrazione e per la semplificazione amministrativa"; 

VISTO  il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, “Regolamento recante norme in materia di Autonomia 

delle istituzioni scolastiche ai sensi dell'Art.21, della Legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

VISTO  l’Art. 26 c. 3 della Legge 23 dicembre 1999, n. 488 “Disposizioni per la formazione del 

bilancio annuale e pluriennale dello Stato” (Legge finanziaria 2000) e ss.mm.ii.; 

VISTO il D.Lgs30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii. recante “Norme generali sull’ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche”; 

TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come definiti 

dall'articolo 25, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dall’articolo 1, 
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comma 78, della legge n. 107 del 2015 e dagli articoli 3 e 44 del succitato D.I. 

129/2018; 

VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107 recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e 

formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

VISTO   l’art. 1, comma 449, della L. 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato dall’art. 1, 
comma 495 della L. n. 28 dicembre 2015, n. 208, il quale prevede che tutte le 
amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi comprese le scuole di ogni ordine e 
grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da Consip 
S.p.A.; 

VISTO il D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50 recante “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 

2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti 

pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, 

dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina 

vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”; 

CONSIDERATO in particolare l’art. 32, comma 2, del D.Lgs. 50/2016, il quale prevede che, prima 

dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in 

conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli 

elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle 

offerte; 

CONSIDERATO in particolare l’Art. 36 (Contratti sotto soglia), c. 2, lett. a, del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 

50 come modificato dal D.Lgs 19 aprile 2017, n. 56 che prevede che “le stazioni 

appaltanti procedono all'affidamento di lavori, servizi e forniture … per affidamenti di 

importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto, anche senza previa 

consultazione di due o più operatori economici”; 

CONSIDERATO in particolare l’Art. 36 (Contratti sotto soglia), c. 7 del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50 come 

modificato dal D.Lgs 19 aprile 2017, n. 56 che prevede che L'ANAC con proprie linee 

guida stabilisce le modalità per supportare le stazioni appaltanti e migliorare la qualità 

delle procedure di cui al presente articolo; 

CONSIDERATO che ai sensi dell'articolo 36, comma 6, ultimo periodo del Codice, il Ministero 

dell’Economia e delle Finanze, avvalendosi di CONSIP S.p.A., ha messo a disposizione 

delle Stazioni Appaltanti il Mercato Elettronico delle Pubbliche Amministrazioni e, dato 

atto, pertanto che sul MEPA si può acquistare mediante Affidamento Diretto; 

VISTO il D.Lgs 25 maggio 2016, n. 97 recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni 

in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della 

legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi 

dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle 

amministrazioni pubbliche”; 

CONSIDERATE la Delibera del Consiglio ANAC del 26 ottobre 2016, n. 1097 – Linee Guida n. 4, di 

attuazione del D.lgs 18 aprile 2016, n. 50 recante “Procedure per l’affidamento dei 

contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, 

individuazione degli operatori economici” e le successive Linee Guida dell’ANAC; 

VISTO il D.Lgs 19 aprile 2017, n. 56 recante “Disposizioni integrative e correttive al decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50”; 

VISTO il D.I. 28 agosto 2018, n. 129 “Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione 

amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'articolo 1, comma 

143, della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

CONSIDERATO in particolare l’Art. 4 c. 4 del D.I. 28 agosto 2018, n. 129 che recita “Con l'approvazione 

del   programma   annuale   si   intendono autorizzati l'accertamento delle entrate e 

l'impegno delle spese ivi previste”; 

VISTO Il Decreto di semplificazione e rilancio degli appalti pubblici cd. "Sblocca Cantieri" 

(D.L. 32/2019), in vigore dal 19 aprile 2019, che apporta modifiche al Codice dei 

Contratti Pubblici (D. Lgs. 50/2016) anche nelle acquisizioni di beni e servizi; 

VISTO Il Decreto n. 76/2020 cosiddetto “Decreto Semplificazioni” e la successiva legge di 



conversione n. 120/2020 che instituisce un regime derogatorio a partire dalla entrata in 

vigore del decreto fino alla scadenza del 31/12/202; 

VISTO La legge 108/2021 di conversione del Decreto Legge n° 77 del 31 maggio 2021 

cosiddetto decreto semplificazioni Bis fino alla scadenza del 30 giugno 2023; 

VISTA  la Delibera del Consiglio d’Istituto n. 3 del 17/12/2022, con la quale è stato approvato il 

P.T.O.F. per gli anni scolastici 2022-2025;  

VISTO                      il PON Programma Operativo Nazionale 2014IT05M2OP001 “Per la scuola – 

competenze e ambienti per l’apprendimento” approvato con Decisione C(2014) n.9952, 

del 17 dicembre 2014 della Commissione Europea; 

 

 VISTO                    l’Avviso pubblico prot. n. AOODGEFID/50636 del 27.12.2021, per la realizzazione di 

                             ambienti e laboratori per l’educazione e la formazione alla transizione ecologica 

                                “Laboratori green, sostenibili e innovativi per le scuole del secondo ciclo nelle regioni 

del Mezzogiorno”; 

 

VISTO  L’Avviso pubblico prot. n. AOOGABMI 22867, del 13/04/2022 di “Riapertura dei 

termini della procedura “a sportello” per i Laboratori green, sostenibili e innovativi per 

le scuole del II Ciclo nelle  Regioni del Mezzogiorno”; 

VISTA                   La Candidatura n. 1077714_22867; 

VISTA                      La nota di Autorizzazione  AOOGABMI AOODGEFID / prot. n.73105 del 05/09/2022; 

 VISTA                    la nota A00GABMI/11216 del 31.01.2023, relativa alla proroga del termine della stipula 

                                 di ordini e servizi, fissata al 31/03/2023, e alla chiusura dei progetti, fissata 31/07/2023; 

 

VISTO                il Verbale n. 211 del Collegio dei docenti del 19/06/2022, di adesione alle azioni del 

Programma Operativo Nazionale “Per la scuola, competenze e ambienti per 

l’apprendimento” 2014-2020 – Fondo Europeo di Sviluppo regionale (FESR)- REACT 

EU- Asse V –Avviso pubblico prot. n. AOOGABMI 22867, del 13/04/2022 – 

“Riapertura dei termini della procedura “a sportello” per i Laboratori green, sostenibili e 

innovativi per le scuole del II Ciclo nelle  Regioni del Mezzogiorno”; 

 

VISTA             la Delibera n.332 del Consiglio di Istituto, del 07/07/2022 di adesione alle azioni                               

del Programma Operativo Nazionale “Per la scuola, competenze e ambienti per 

l’apprendimento” 2014-2020 – Fondo Europeo di Sviluppo regionale (FESR)-                             

REACT EU- Asse V –Avviso pubblico prot. n. AOOGABMI 22867, del 13/04/2022 – 

“Riapertura dei termini della procedura “a sportello” per i Laboratori green, sostenibili e 

innovativi per le scuole del II Ciclo nelle  Regioni del Mezzogiorno”; 

VISTA  la Delibera del Consiglio d’Istituto n. 5, del 09/02/2023 di approvazione del Programma 

Annuale dell’Esercizio Finanziario 2023;  

VISTA  la Delibera del Consiglio d’Istituto n.7, del 09/02/2023, con la quale si eleva il limite per 

gli affidamenti diretti “anche senza previa consultazione di due o più operatori 

economici” a euro 139.000,00, secondo quanto riportato sul DL Semplificazioni 

108/2021; 

VALUTATA            l’esigenza di realizzare  “Laboratorio Green” all’interno di questo Istituto, con lo scopo 

di sensibilizzare gli studenti alla cura e al rispetto del “verde” che li circonda, 

all’utilizzo delle fonti rinnovabili, al riciclo e alla eco sostenibilità, quale condizione 

oramai indispensabile per contribuire al rispetto dell’ambiente; 

RILEVATA pertanto la necessità di acquistare sollecitamente la fornitura e il servizio in parola, 

senza previa consultazione di due o più operatori economici (ai sensi del Decreto 

correttivo n. 56/2017); 

RILEVATA l’assenza di Convenzioni Consip attive per  i beni e servizi di cui si necessita, come da 

verifica effettuata il  con l’acquisizione della schermata sul portale di Acquisti in Rete 

PA; 

CONSIDERATO che in assenza di Convenzioni attive o rispondenti alle proprie specifiche esigenze, le 

Istituzioni Scolastiche potranno ricorrere al MePa (mediante Ordine di acquisto, 



Richiesta di offerta e Trattativa diretta);  

CONSIDERATO che, a seguito di una indagine di mercato condotta mediante consultazione di elenchi e 

vetrine disponibili sul portale Acquistinretepa, i prodotti/servizi rispondenti ai 

fabbisogni dell’Amministrazione sono offerti da diversi operatori; 

RITENUTA soddisfacente la proposta sul Mepa, presentata dalla ditta Didacta Service srl, di 

Lamezia Terme (CZ), che dispone dei beni e servizi di cui si necessita; 

RITENUTA        congrua l’offerta complessiva  di  €. 72736,40 (Iva inclusa al 22%) avanzata dalla    

succitata ditta per la realizzazione di parte del progetto in parola; 

SENTITO               il DSGA sulla  copertura finanziaria  della spesa di cui sopra, e relativa imputazione 

                             all’Attività A0320;      

 

RITENUTO             di adottare,  quale modalità di scelta del contraente, l’affidamento diretto sul MEPA, 

                             sulla base del principio di rotazione; 

 

RILEVATO che il valore economico della fornitura richiesta pari a €. 59.620 oltre IVA 22%, risulta 

tale che per il suo affidamento non si necessita di avviso pubblico, né di ordinaria 

procedura ristretta o procedura comparata, ovvero che l’affidamento per la fornitura del 

servizio richiesto è ricompreso nel limite di cui all’art. 36 del D. Lgs. 50/2016 e di cui 

all’art. 45 punto 2 lettera a) del D.I. 28 agosto 2018, n. 129, e dunque si può procedere 

all’acquisto diretto sul Mepa tramite un ODA (Ordine diretto di acquisto); 

VISTO                      il preventivo del  11/02/2023 e acquisito a prot. con n. 1106, della ditta Didacta Service 

srl con sede in via A. Canova, 11, Lamezia Terme C.F./P.I. 01959430792;  

VERIFICATA          la regolarità contributiva della ditta Didacta Service srl, tramite piattaforma dedicata                                   

(DURC online); 

 

 

DETERMINA 

 

Art. 1 

L’avvio delle procedure di acquisizione sotto soglia (ai sensi dell’art. 36 e 58 del D. Lgs. 18 Aprile 

2016 n. 50 e s.m.i.), mediante MEPA, per l’affidamento diretto della fornitura del seguente materiale:  

- Capitolato in allegato;  

Art. 2 

La spesa complessiva stimata è pari a € 72.736,40 (IVA inclusa al 22%); 

 

Art. 3 

La modalità di svolgimento della procedura di affidamento è telematica on-line sulla piattaforma 

Acquisti in Rete MEPA (Portale degli Acquisti della Pubblica Amministrazione – MEF – CONSIP) 

attraverso un ordinativo diretto di acquisto (ODA). 

Sarà coinvolto, tramite il Mercato Elettronico delle Pubbliche Amministrazioni (MEPA), nel rispetto 

del principio di rotazione, un operatore economico che offrirà il prodotto richiesto sulla base del prezzo 

più basso. 

 

Art. 4 

La ditta fornitrice, a seguito dell’emissione dell’ODA, dovrà produrre: 

• la dichiarazione sostitutiva comprovante l’assenza delle condizioni di esclusione di cui all’art. 

80 del D.lgs 18 aprile 2016, n. 50; 

• la clausola condizionale all'accettazione dell'Oda; 

• gli estremi identificativi IBAN del Conto Corrente Bancario o Postale dedicato con 

l’indicazione della fornitura alla quale sono dedicati; 

• Passoe Anac.  

 

Art. 5 

L’Istituto scolastico procederà al pagamento, previa certificazione di regolare esecuzione e fornitura, 

successivamente alla presentazione di regolare fattura in modalità elettronica come previsto dal decreto 

ministeriale n. 55 del 3 aprile 2013. 



 

Art. 6 

Ai sensi dell’art. 31 del D. Lgs. 50 del 18/04/2016 e dell’art. 5 della legge n. 241 del 07/08/1990, viene 

nominato Responsabile del Procedimento la Dott.ssa Pierina Masuri. 

 

 

 

                                                                                                               IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

Dott.ssa Pierina Masuri 

 Firmato digitalmente ai sensi del Codice 

 dell’Amministrazione Digitale e  

norme ad esso connesse 
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